
 

 

RITI DI INTRODUZIONE  
 

♦ Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. A - Amen.            

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
 
 

ATTO PENITENZIALE 
 

♦ Fratelli e sorelle, per celebrare degnamente i santi misteri, riconosciamo i nostri           
peccati. 
♦ Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, che ho molto peccato in   

pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia grandissima  colpa. 
E supplico la  beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, di 
pregare per me il   Signore Dio nostro. 
♦ Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 

vita eterna. A - Amen. 
 

COLLETTA 
Sii propizio a noi tuoi fedeli, o Signore, e donaci in abbondanza i tesori della tua gra-

zia, perché, ardenti di speranza, fede e carità, restiamo sempre vigilanti nel custodire 
i tuoi comandamenti.  

Per il nostro Signore Gesù Cristo che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello 
Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. A - Amen. 

INVOCAZIONE 
 
 

   Gesù mi affanno per le cose di ogni giorno  
e non capisco che la mia vita è un talento da spendere per Te.  

Aiutami a scegliere, come Maria, la parte migliore. 

  IL SENSO E IL FINE DEL NOSTRO AGIRE  .  
 

   Sono beati coloro che non solo ascoltano la parola di 
Dio, e ricercano la sua volontà, ma la vivono nel profondo 
del loro essere, in un cuore indiviso e volto al bene, e   
producono costantemente azioni corrispondenti.  
   Ora, la Parola di Dio è innanzitutto una persona, e    
custodirla significa vivere e far crescere la comunione con 
il Signore, attraverso le azioni che noi facciamo: queste 
assumono senso e significato soltanto quando sono     
vissute nella carità (cfr. 1 Corinzi 13,3). 
   Al riguardo si afferma che “prega incessantemente colui 
che unisce la preghiera alle opere e le opere alla         
preghiera; soltanto così possiamo ritenere realizzabile il 
principio di pregare incessantemente” (CCC,2745c). 
   Tuttavia, rimane evidente che la forma migliore di     
preghiera è l’azione che ci pone direttamente davanti al 
volto santo di Gesù (cfr. Luca 10,42a). 
                                              don Tommaso Boca, fmsn 
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LITURGIA DELLA PAROLA 
 

PRIMA LETTURA                                       Gn 18,1-10a    

Dal libro della Genesi 
 

   In quei giorni, il Signore apparve ad Abramo alle Querce di Mam-
re, mentre egli sedeva all’ingresso della tenda nell’ora più calda del 
giorno. 
   Egli alzò gli occhi e vide che tre uomini stavano in piedi presso di 
lui. Appena li vide, corse loro incontro dall’ingresso della tenda e si 
prostrò fino a terra, dicendo: «Mio signore, se ho trovato grazia ai 

tuoi occhi, non passare oltre senza fermarti dal tuo servo. Si vada a prendere un po’ 
d’acqua, lavatevi i piedi e accomodatevi sotto l’albero. Andrò a prendere un boccone 
di pane e ristoratevi; dopo potrete proseguire, perché è ben per questo che voi siete 
passati dal vostro servo». Quelli dissero: «Fa’ pure come hai detto». 
   Allora Abramo andò in fretta nella tenda, da Sara, e disse: «Presto, tre sea di fior di 
farina, impastala e fanne focacce». All’armento corse lui stesso, Abramo; prese un 
vitello tenero e buono e lo diede al servo, che si affrettò a prepararlo. Prese panna e 
latte fresco insieme con il vitello, che aveva preparato, e li porse loro. Così, mentre 
egli stava in piedi presso di loro sotto l’albero, quelli mangiarono. 
   Poi gli dissero: «Dov’è Sara, tua moglie?». Rispose: «È là nella tenda». Riprese: 
«Tornerò da te fra un anno a questa data e allora Sara, tua moglie, avrà un figlio».  
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio.  
 
SALMO RESPONSORIALE                 Dal Salmo 14 (15) 
 

 

R. Chi teme il Signore, abiterà nella sua tenda.  
 

Colui che cammina senza colpa, 
pratica la giustizia 
e dice la verità che ha nel cuore, 
non sparge calunnie con la sua lingua. R.    
 

Non fa danno al suo prossimo 
e non lancia insulti al suo vicino. 
Ai suoi occhi è spregevole il malvagio, 
ma onora chi teme il Signore. R.   
 

Non presta il suo denaro a usura 
e non accetta doni contro l’innocente. 
Colui che agisce in questo modo 
resterà saldo per sempre. R.   
 
 

SECONDA LETTURA                              Col 1,24-28  
 

Dalla lettera di San Paolo Apostolo ai Colossesi 
 

   Fratelli, sono lieto nelle sofferenze che sopporto per voi e do      
compimento a ciò che, dei patimenti di Cristo, manca nella mia carne, 
a favore del suo corpo che è la Chiesa. 
   Di essa sono diventato ministro, secondo la missione affidatami da 
Dio verso di voi di portare a compimento la parola di Dio, il mistero 
nascosto da secoli e da generazioni, ma ora manifestato ai suoi santi. 
   A loro Dio volle far conoscere la gloriosa ricchezza di questo mistero 

in mezzo alle genti: Cristo in voi, speranza della gloria. È lui infatti che noi annuncia-
mo, ammonendo ogni uomo e istruendo ciascuno con ogni sapienza, per rendere ogni 
uomo perfetto in Cristo.  
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio.  



CANTO AL VANGELO                                            Cfr. Luca 8,15 
 

Alleluia, alleluia.  
Beati coloro che custodiscono la parola di Dio 
con cuore integro e buono, 
e producono frutto con perseveranza.   
Alleluia. 
 
VANGELO                                                          Lc 10,38-42 
 

Dal Vangelo secondo Luca.  A - Gloria a te, o Signore  
 

   In quel tempo, mentre erano in cammino, Gesù entrò in un villag-
gio e una donna, di nome Marta, lo ospitò. 
   Ella aveva una sorella, di nome Maria, la quale, seduta ai piedi 
del Signore, ascoltava la sua parola. Marta invece era distolta per i 
molti servizi. 
   Allora si fece avanti e disse: «Signore, non t’importa nulla che 
mia sorella mi abbia lasciata sola a servire? Dille dunque che mi 
aiuti». Ma il Signore le rispose: «Marta, Marta, tu ti affanni e ti agiti 
per molte cose, ma di una cosa sola c’è bisogno. Maria ha scelto la 
parte migliore, che non le sarà tolta».  

Parola del Signore. A - Lode a Te, o Cristo.  
 
 
 
LITURGIA EUCARISTICA 
 

ORAZIONE SULLE OFFERTE      

O Dio, che nell’unico e perfetto sacrificio di Cristo hai dato compimento alla Legge 
antica, accogli e santifica questa nostra offerta come un giorno benedicesti i doni di 
Abele, perché ciò che ognuno di noi presenta in tuo onore giovi alla salvezza di tutti.  

Per Cristo nostro Signore. A - Amen. 
 

PREGHIERA DEL SIGNORE 
 

   Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo  regno, sia  
fatta la tua volontà, come in cielo cosi in terra.    

 Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come anche noi    
li rimettiamo ai nostri debitori, e non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal   
male. 

 
ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 
 

   Assisti con bontà il tuo popolo, o Signore,  e poiché lo hai colmato della grazia di 
questi santi misteri, donagli di passare dall’antica condizione di peccato alla pienezza 
della vita nuova.  
Per Cristo nostro Signore. A - Amen. 
 
 
 
 
 

RITI DI CONCLUSIONE 
 

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
                                                       

♦ Vi benedica Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo. A - Amen. 
 

♦ La Messa è finita: andate in pace. A - Rendiamo grazie a Dio.                                                                      



 

   In questa rubrica vengono brevemente analizzati i valori vissuti dall’uomo e le loro       
dinamiche: si vuole così diffondere la conoscenza, l’attuazione e la promozione dei valori 
veramente umani e, dunque, propri del vivere cristiano. 
   Ciò al fine di contribuire, da una parte, al miglioramento del vissuto della fede da parte dei 
cristiani e, da parte dei non credenti, al riconoscimento della bontà di tali valori nonché della 
necessità della grazia per attuarli.  

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

LA PERSONA OMOSESSUALE DEVE ESSERE PIENAMENTE RISPETTATA   
 

    La persona omosessuale deve essere pienamente rispettata nella sua   
dignità e incoraggiata a seguire il piano di Dio con un impegno particolare 
nell'esercizio della castità. 
   Il doveroso rispetto non significa legittimazione di comportamenti non    
conformi alla legge morale né, tanto meno, il riconoscimento di un diritto al 
matrimonio tra persone dello stesso sesso, con la conseguente              
equiparazione della loro unione alla famiglia. 
   Se dal punto di vista legale il matrimonio tra due persone dello stesso    
sesso fosse solo considerato come uno dei matrimoni possibili, il concetto 
di  matrimonio sarebbe stravolto, con grave detrimento del bene comune.  
                           Cfr. Compendio della Dottrina sociale della Chiesa, 228b 

ANALISI DEI VALORI UMANI 

 
 

 

   Nel corso delle domeniche e delle solennità racchiuse nell’arco di tre anni, la  Santa   
Chiesa, a partire dal brano del Vangelo, illuminato dal suo Versetto e illustrato dalla 
Prima Lettura, ci invita a riflettere progressivamente su tutti i diversi aspetti  particolari 
della nostra fede, al fine di conoscerla e viverla sempre meglio e, dunque, al fine di 
vivere in una felicità sempre più grande. 
   Una breve riflessione al riguardo viene riportata nella prima pagina di questo      
foglietto; a sua integrazione, in questa rubrica, e in quella qui sopra, vengono        
richiamate alcune altre verità di fede e di ragione, per favorire il riconoscimento della 
realtà e il proficuo relazionarsi con essa. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

I PICCOLI RICONOSCONO IL BISOGNO DI AIUTO 
 

 

   Sono piccoli coloro che sanno di non poter conoscere tutto, né di poter fare tutto, 
ma hanno capito ciò che è essenziale nella vita e questo può essere compreso 
anche quando si è poco intelligenti e poco colti. I piccoli riescono a comprendere 
che solo i valori trascendentali, quali la verità e la giustizia, la libertà e l’amore,   
rendono veramente felice l’uomo; inoltre, quasi sempre, riescono a percepire    
anche la presenza di Dio nell’armonia della creazione. 
   Sono questi stessi uomini che, quando cercano di vivere i valori trascendentali 
che implicitamente o esplicitamente li legano alla comunione con Dio, diventano 
affaticati e oppressi: rifiutando ogni forma di peccato, si trovano continuamente  
nella situazione di lottare contro il male e contro gli uomini che sono asserviti al 
male. È la  storia di tutti coloro che, da Abele fino ai giusti dei nostri giorni, hanno 
in Gesù di Nazareth la massima figura espressiva. 

don Tommaso Boca, fmsn 
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